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Cammino di Avvento 2020 
da vivere  a casa con le famiglie.
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Le illustrazioni a colori, opera di M. Paladino,  
sono tratte dal Nuovo Messale.  
Quelle in bianco e nero sono opera di M. Cerezo Barredo.



Care famiglie, la liturgia dell’Avvento ci invita 
ad accogliere la luce che ci giunge dalla Parola di 
Dio e dall’incontro con il Salvatore, soprattutto 
in questo tempo buio, contrassegnato dalla 
pandemia e dal distanziamento sociale, dalla 
paura e dall’incertezza. 

Con questo piccolo sussidio che avete fra le mani, vi propongo di realizzare un breve 
appuntamento di riflessione e di preghiera nell’ambito familiare, che si aggiunge alle 
celebrazioni comunitarie. 
Fortemente convinto della grande efficacia della Parola di Dio nel rischiarare le 
tenebre dentro e fuori di noi, nel consolidare il legame con il Signore e nel rafforzare 
la comunione  tra le persone, vi invito a prendere a cuore la presente iniziativa. 
Con l’augurio di vivere un santo cammino verso la luce, vi benedico con affetto! 

+ Orazio Soricelli,  Arcivescovo 
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Prima di iniziare… 
L’Avvento è un tempo meraviglioso, di ascolto della Parola e di 
attese. Per utilizzare al meglio queste pagine, si consiglia di 
predisporre uno spazio nella casa dove si possa pregare in 
tranquillità: sarà l’angolo della preghiera. 
Sarà importante preparare una corona d’avvento, o almeno 5 
candele da accendere di volta in volta.  
Si può collocare anche un’immagine sacra (un’icona, un crocifisso, 
una statua della Vergine) e una Bibbia o un Vangelo. 

Ma ricorda: al di la di tutto, la cosa più importante è preparare il 
cuore…



29 NOVEMBRE  
I DOMENICA DI AVVENTO 
Spenta la televisione e ogni altra fonte di disturbo, 
la famiglia raggiunge il luogo dove è allestito l’angolo di preghiera. 

Il Papà o la Mamma inizia invitando tutti a fare il segno della croce: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti rispondono: Amen. 

Il più piccolo della famiglia dice: 
Questo Avvento così particolare ci fa essere un pò più semplici 
nell’aspettare il Natale. Ma non dobbiamo avere paura: Gesù è 
nato nella semplicità più grande, e proprio rinunciando alle cose 
a cui siamo abituati, ci prepariamo ad accogliere meglio il 
Signore che viene. 
  
Si accende la prima candela. 

Un membro della famiglia proclama il Vangelo: 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,33-37) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, 
vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un 
uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il 
potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al 
portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa 
ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al 
mattino; fate in modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi 
addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 

Tutti rimangono un po' in silenzio pensando al Vangelo che è stato letto. 

Piccola riflessione: 
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Anche oggi ci sono tante cose che non ci fanno dormire la notte, 
paure, preoccupazioni, ansie, speranze, desideri e attese. Gesù 
chiede a noi suoi discepoli di fare attenzione al nostro Vegliare. 
Non è sbagliato stare svegli, anzi! Però bisogna capire cosa ci fa 
perdere il sonno. Solo di attendere Gesù vale la pena occuparsi. 
Lui non ci lascia soli e quando sappiamo accoglierlo, la vita 
cambia… 

Segno: 
Ognuno su un foglietto scrive ciò che oggi pensa gli tolga il 
sonno, e scrive anche un piccolo proposito per prepararsi ad 
accogliere meglio Gesù. Poi si conservano tutti i foglietti: a fine 
libretto ognuno rileggerà quello che ha scritto e vedrà com’è 
andata. 

Un membro della famiglia introduce il Padre Nostro, di cui intonerà la 
prima parte; tutti rispondono con la seconda parte: 
Ringraziamo Dio perché ci vuole bene, perché ci sente come figli.  
E ci chiama dal buio della notte alla luce dell’alba. Gesù è l’alba, 
Lui è la luce del giorno che non tramonta. Per questo sentendoci 
tutti figli di unico padre, diciamo: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai 
nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Il Papà o la Mamma conclude dicendo: 
O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà ricordati di noi, opera delle 
tue mani, e donaci l’aiuto della tua grazia, perché, resi forti nello 
spirito, attendiamo vigilanti la gloriosa venuta di Cristo tuo Figlio. 
Amen. 

Si conclude con il segno di croce. 
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6 DICEMBRE  
II DOMENICA DI AVVENTO 
Spenta la televisione e ogni altra fonte di disturbo,  
la famiglia raggiunge il luogo dove è allestito l’angolo di preghiera. 

Il Papà o la Mamma inizia invitando tutti a fare il segno della croce: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti rispondono: Amen. 

Il più piccolo della famiglia dice: 
Quanta strada manca al Natale? Quanto dura una notte? Tanto o 
poco, dipende da come la si vive. Questa domenica siamo invitati 
a vivere bene ogni giorno che passa, senza sprecarlo o rovinarlo. 
  
Si accende la seconda candela. 

Un membro della famiglia proclama il Vangelo: 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,1-8) 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il 
mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida 
nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava 
un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti 
di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume 
Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle 
attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E 
proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi 
ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

Tutti rimangono un po' in silenzio pensando al Vangelo che è stato letto. 
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Piccola riflessione: 
Forse per accogliere il Signore, per incontrarlo, non c’è bisogno 
di fare grandi cose, pellegrinaggi in giro per il mondo (tanto più 
in questo periodo).  Forse la cosa più importante da fare è quella 
di togliere tutti gli ostacoli fra noi e Lui: abbiamo bisogno di 
spianargli la strada, non fare resistenza, fidarci del fatto che in 
ogni cosa che viviamo, Dio sta facendo con noi qualcosa di bello. 

Segno: 
Ogni membro propone come vorrebbe maggiormente 
condividere il tempo con gli altri e perché.  

Un membro della famiglia introduce il Padre Nostro, di cui intonerà la 
prima parte; tutti rispondono con la seconda parte: 
Ringraziamo Dio perché ci vuole bene, perché ci sente come figli.  
E ci chiama dal buio della notte alla luce dell’alba. Gesù è l’alba, 
Lui è la luce del giorno che non tramonta. Per questo sentendoci 
tutti figli di unico padre, diciamo: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai 
nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Il Papà o la Mamma conclude dicendo: 
O Dio, Padre di ogni consolazione, che all’umanità pellegrina nel 
tempo hai promesso nuovi cieli e terra nuova, parla oggi al cuore 
del tuo popolo, perché, in purezza di fede e santità di vita, possa 
camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente e 
ogni uomo vedrà la tua salvezza. Amen. 

  
Si conclude con il segno di croce. 
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8 DICEMBRE  
IMMACOLATA CONCEZIONE 
Spenta la televisione e ogni altra fonte di disturbo,  
la famiglia raggiunge il luogo dove è allestito l’angolo di preghiera. 

Il Papà o la Mamma inizia invitando tutti a fare il segno della croce: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti rispondono: Amen. 

Il più piccolo della famiglia dice: 
In questo percorso d’avvento non siamo soli: a preparare la 
venuta di Gesù, a sostenerci nelle attese c’è sempre lei, Maria. 
Oggi ci viene incontro come “Immacolata”, che è un pò quello 
che capita anche a noi col Battesimo. 

Un membro della famiglia proclama il Vangelo: 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38) 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata 
e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 
avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con 
la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato 
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia 
ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
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che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 
«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l'angelo si allontanò da lei. 

Tutti rimangono un po' in silenzio pensando al Vangelo che è stato letto. 

Piccola riflessione: 
Perché la Chiesa ci fa contemplare tante volte Maria nell’Anno 
liturgico? Perché ogni cosa che diciamo di lei, può avvenire 
anche in noi. Oggi soprattutto sentiamo rivolto a noi l’annuncio 
dell’angelo “Rallegrati!”. In un tempo così difficile, dove sembra 
non ci siano motivi per rallegrarsi, ancora una volta Dio ci chiede 
di disobbedire alla tristezza: sentiamo allora la Vergine Madre 
come sostegno in tutto questo Avvento 2020. 

Segno: 
Tutta la famiglia prega insieme una decina del Rosario: 

1 Padre Nostro  
 + 
10 Ave Maria  
 + 
1 Gloria al Padre… 

Il Papà o la Mamma conclude dicendo: 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Amen. 

  
Si conclude con il segno di croce. 
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13 DICEMBRE 
III DOMENICA DI AVVENTO 
Spenta la televisione e ogni altra fonte di disturbo,  
la famiglia raggiunge il luogo dove è allestito l’angolo di preghiera. 

Il Papà o la Mamma inizia invitando tutti a fare il segno della croce: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti rispondono: Amen. 

Il più piccolo della famiglia dice: 
Come il sole ogni mattina, anche Gesù viene sempre, nonostante 
questo tempo così difficile per tutti. Gesù viene perché ci vuole 
bene e desidera incontrarci: apriamo il cuore perché Lui aspetta 
di stare con noi. 
  
Si accende la terza candela. 

Un membro della famiglia proclama il Vangelo: 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,6-8.19-28) 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli 
venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché 
tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva 
dare testimonianza alla luce. Questa è la testimonianza di 
Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non 
negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi 
sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il 
profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché 
possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che 
cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida 
nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il 
profeta Isaìa». Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. 
Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se 
non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io 
battezzo nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non 
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conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno 
di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di 
là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 

Tutti rimangono un po' in silenzio pensando al Vangelo che è stato letto. 

Piccola riflessione: 
Il Natale si avvicina e ancora una volta ci facciamo aiutare da 
Giovanni Battista. Essenzialmente lui è uno che sa farsi da parte, 
uno che sa riconoscere il suo ruolo lasciando spazio a Gesù. 
Quanto bisogno abbiamo di lascare spazio agli altri, anche nella 
nostra famiglia. Forse abbiamo solo bisogno di ascoltarne…la 
voce. 

Segno: 
Ciascuno racconta agli altri come sta in quel momento: se è 
felice, se c’è qualcosa che lo turba, lo addolora. Tutti lo lasciano 
parlare senza interruzioni, senza giudizi. Si impara l’arte 
dell’ascolto. 

Un membro della famiglia introduce il Padre Nostro, di cui intonerà la 
prima parte; tutti rispondono con la seconda parte: 
Ringraziamo Dio perché ci vuole bene, perché ci sente come figli.  
E ci chiama dal buio della notte alla luce dell’alba. Gesù è l’alba, 
Lui è la luce del giorno che non tramonta. Per questo sentendoci 
tutti figli di unico padre, diciamo: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in 
terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i 
nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 
non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Il Papà o la Mamma conclude dicendo: 
O Dio, che chiami gli umili e i poveri a entrare nel tuo regno di 
pace, fa’ germogliare tra noi la tua giustizia, perché viviamo nella 
gioia l’attesa del Salvatore che viene. Amen. 

Si conclude con il segno di croce. 
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20 DICEMBRE  
IV DOMENICA DI AVVENTO 
Spenta la televisione e ogni altra fonte di disturbo,  
la famiglia raggiunge il luogo dove è allestito l’angolo di preghiera. 

Il Papà o la Mamma inizia invitando tutti a fare il segno della croce: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti rispondono: Amen. 

Il più piccolo della famiglia dice: 
Manca pochissimo al Natale, alle luci della nostra alba. Quante 
occasioni di incontro tra noi e con Gesù! Ma anche l’ultimo tratto 
di strada è importante: a volte il vincitore di una gara si decide 
proprio negli ultimi metri. Accogliamo allora il Signore nella 
chiesa più importante: la nostra famiglia. 
  

Si accende la quarta candela. 

Un membro della famiglia proclama il Vangelo: 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38) 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata 
e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non 
avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con 
la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato 
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia 
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ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 
«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l'angelo si allontanò da lei. 

Tutti rimangono un po' in silenzio pensando al Vangelo che è stato letto. 

Piccola riflessione: 
Maria è la dimostrazione che anche un giorno qualsiasi, in un 
posto qualsiasi, ad una persona qualsiasi, può sfolgorare di luce 
addirittura la presenza di Dio in persona. Dio ci chiama a fare 
cose grandi perché si fida di noi e vuole che collaboriamo con Lui 
per realizzare meraviglie! 

Segno: 
Si guarda insieme il video al link: 
https://www.youtube.com/watch?v=CLP4BLecmQc 

Un membro della famiglia introduce il Padre Nostro, di cui intonerà la 
prima parte; tutti rispondono con la seconda parte: 
Ringraziamo Dio perché ci vuole bene, perché ci sente come figli.  
E ci chiama dal buio della notte alla luce dell’alba. Gesù è l’alba, 
Lui è la luce del giorno che non tramonta. Per questo sentendoci 
tutti figli di unico padre, diciamo:   
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il 
tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Il Papà o la Mamma conclude dicendo: 
Dio grande e misericordioso, che tra gli umili poni la tua dimora, 
concedi alla tua Chiesa la fecondità dello Spirito, perché, 
sull’esempio di Maria, accolga il Verbo della vita e, come madre 
gioiosa, lo consegni all’attesa delle genti.  
Amen. 

Si conclude con il segno di croce. 
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25 DICEMBRE  
NATALE DEL SIGNORE 
Spenta la televisione e ogni altra fonte di disturbo,  
la famiglia raggiunge il luogo dove è allestito l’angolo di preghiera. 

Il Papà o la Mamma inizia invitando tutti a fare il segno della croce: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti rispondono: Amen. 

Il più piccolo della famiglia dice: 
Gioia immensa: il Cielo si unisce alla terra. Dio ha voluto farsi 
uomo. È questa l’alba nuova di tutta l’umanità, è questa la 
sorpresa di ogni giorno: Dio non si stanca di noi, è vicino a 
ciascuno e desidera condividere tutta la nostra vita. 
  
Si accendono la seconda candela. 

Un membro della famiglia proclama il Vangelo: 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,15-20) 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i 
pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, 
vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto 
conoscere». 
Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore. 
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto 
quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. 

Tutti rimangono un po' in silenzio pensando al Vangelo che è stato letto. 
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Piccola riflessione: 
Ecco qual è la chiamata principale di ogni uomo: accogliere Dio, 
piccolo, fragile, innamorato. Lo si accoglie quando si scopre la 
sua presenza nella propria vita; lo si accoglie quando si impara ad 
amare gratuitamente, a fondo perduto; lo si accoglie quando si 
guarda a se stessi come ad una meraviglia, per la quale Dio si è 
giocato tutto se stesso. 
Lui è l’alba di ogni vita, di ogni Vocazione, di ogni felicità. 
Dobbiamo solo ricordare che l’alba, prima o poi arriva sempre.  

Segno: 
Si pone la statuetta del Bambinello nella mangiatoia del Presepe 

Un membro della famiglia introduce il Padre Nostro, di cui intonerà la 
prima parte; tutti rispondono con la seconda parte: 
Ringraziamo Dio perché ci vuole bene, perché ci sente come figli.  
E ci chiama dal buio della notte alla luce dell’alba. Gesù è l’alba, 
Lui è la luce del giorno che non tramonta. Per questo sentendoci 
tutti figli di unico padre, diciamo: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai 
nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Il Papà o la Mamma conclude dicendo: 
Signore, Dio onnipotente, 
che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo, 
fa’ che risplenda nelle nostre opere 
il mistero della fede che rifulge nel nostro spirito. 
Amen. 

Si conclude con il segno di croce. 
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27 DICEMBRE  
SANTA FAMIGLIA 
Spenta la televisione e ogni altra fonte di disturbo,  
la famiglia raggiunge il luogo dove è allestito l’angolo di preghiera. 

Il Papà o la Mamma inizia invitando tutti a fare il segno della croce: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti rispondono: Amen. 

Il più piccolo della famiglia dice: 
Anche oggi è Natale, perché il Signore ci assicura che quando c’è 
qualcuno che si riunisce nel suo Nome, lui è presente. Siamo 
felici perché oggi visita la nostra famiglia, che contiene la stessa 
possibilità di essere santa come la famiglia di Gesù. 
  
Si riaccendono tutte le candele della Corona d’Avvento 

Un membro della famiglia proclama il Vangelo: 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,22.39-40) 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, 
secondo la legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il 
bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del 
Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il 
bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di 
Dio era su di lui. 

Tutti rimangono un po' in silenzio pensando al Vangelo che è stato letto. 

Piccola riflessione: 
Non sarà stato facile per Maria e Giuseppe vivere quei giorni. 
Quanta ansia ed inquietudine dietro ogni evento, scelta, 
problema. È la nostra identica preoccupazione, che viviamo ogni 
giorno senza sapere cosa accadrà domani. Eppure loro sapevano 
che comunque fosse andata, qualsiasi cosa fosse accaduta, Dio 
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era dalla loro parte. Questa è la forza di ogni famiglia: sapere che 
anche quando arriveranno le difficoltà, Lui è nostro alleato. 
Oggi allora guardiamo con gratitudine alla nostra (sempre 
imperfetta) famiglia, perché è un grembo della presenza di Dio 
per noi. 

Segno: 
Si riprendono i foglietti scritti durante la I Domenica di Avvento 
per vedere com’è andato questo cammino di fede e preghiera.  
Ognuno dice almeno un “Grazie” per un motivo legato alla 
propria famiglia. 

Un membro della famiglia introduce il Padre Nostro, di cui intonerà la 
prima parte; tutti rispondono con la seconda parte: 
Ringraziamo Dio perché ci vuole bene, perché ci sente come figli.  
E ci chiama dal buio della notte alla luce dell’alba. Gesù è l’alba, 
Lui è la luce del giorno che non tramonta. Per questo sentendoci 
tutti figli di unico padre, diciamo: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai 
nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Il Papà o la Mamma conclude dicendo: 
O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio 
crescesse in sapienza, età e grazia nella famiglia di Nazaret; 
ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, 
perché diventiamo partecipi della fecondità del tuo amore. 
Amen. 

  
Si conclude con il segno di croce. 
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